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stintivi delle amministrazioni comunali, al-
fine di renderli più corrispondenti alle esi-
genze di aziende fa t te più complesse. 

« Cornaggia ». 
« Il sottoscritto interroga il ministro dei 

lavori pubblici, per sapere quando verranno 
iniziati i lavori di ampliamento dello scolo 
merci nella stazione di Lissone, in confor-
mità al progetto già da tempo predisposto: 
lavori imposti urgentemente dal rapido au-
mento del traffico in quella stazione, ed il 
ritardo dei quali rende sempre più gravi 
gli inconvenienti eh e si lamentano in danno 
delle industrie locali ed i pericoli che si 
verificano per il personale di quella sta-
zione. « Cesare F a v a ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che nel prossimo concorso per al-
lievi applicati tecnici indetto fra gli appar-
tenenti al Servizio X dell'Amministrazione 
ferroviaria : a) si vogliano eseludere i licen-
ziati e diplomati del regio Is t i tuto nautico; 
5) si vogliano porre limitazioni per quanto 
riguarda l 'attuale stipendio dei concorrenti, 
e la loro condizione di prova o di stabilità 
presso l 'Amministrazione. « Cesare ISTava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 

"se egli intenda togliere gl'inconvenienti che 
creano, nelle prove finali delle scuole me-
die, le così dette tesi d'esame, le quali do-
vrebbero essere, o comuni per tu t t i gli Isti-
tu t i di pari ordine e grado, specialmente 
nelle grandi città, o rese pubbliche fin dal 
principio dell'anno scolastico, o sostituite, 
come una volta, dai limiti della materia. 

« Montresor ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare in vista dei gravi danni che 
si stanno deplorando in Capitanata per la 
azione distruttrice dei* topi campagnuoli, 
mentre si sta procedendo alla mietitura 
delle messi e ad onta delle non lievi spese 
sostenute da quegli agricoltori nello scorso 
inverno per la distruzione dei topi mede-
simi, non che per calmare fondate preoc-
cupazioni di maggiori danni che si potreb-
bero deplorare nel venturo anno. 

« Castellino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se intenda far suo e ri-
presentare il progetto di legge a favore del-
l' insegnamento professionale, por tante il 
n. 781, già presentato dal suo predecessore, 
onorevole Raineri, nella seduta del 14 feb-
braio 1911. 

« Pellegrino ». 
« Il sottoseiit to chiede d'interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere quali siano i suoi intendi-
menti, per sistemare la posizione del perso-
nale dei delegati tecnici, preposti alla Di-
rezione dei consorzi di difesa della viticol-
tura contro la fillossera. 

« Pellegrino ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere se intenda mantenere 
od emendare o abbandonare il disegno di 
legge n. 330« Riordinamento dei t r ibuti lo-
cali ». 

« Ivanoe Bonomi, Pietro Niccolini, 
Meda ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'interno intorno all'azione ec-
cessivamente rigorosa e compromettente 
esercitata verso il personale ferroviario, 
spesso perquisito e t ra t to in arresto per. 
troppo facili sospetti di furto, dal commis-
sario capo della polizia ferroviaria per il 
compart imento di Venezia. 

« Scalori, Messedaglia ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare nuo-

vamente il ministro degli affari esteri per sa-
pere se non creda doverosa e necessaria una 
maggiore frequenza delie nostre navi da 
guerra nelle acque della Tripolitania per 
u n a più efficace tutela degli interessi ita-
liani e per sollevare gli spiriti t an to depressi 
di quella nostra colonia. 

« Foscari ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno, per sapere se abbia 
notizia delle disposizioni che talune Giunte 
provinciali amministrative, in ossequio alla 
giurisprudenza della Y Sezione del Consiglio 
di Stato, hanno impartito alle Amministra-
zioni ospitaliere, nel senso di rendere obbli-
gatorio il ricorso in sede contenziosa per le 
controversie di spedalità vertenti fra comuni 


